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TORNATA DEL 29 DICEMBRE 1851 
• 

ìOlliM!ìiiò • .Jli(di••rsl - i:otnunlta.clml• dtÌ prt{ellll del regio palano - Deputulon• alle LL. Jllll. m-'1- dJI ""PO 
d'«11no - lltlado1t1 1ull'arlicolo dd proo11to di kgg• wlla lew.J mtlilare, ri11vlalo alla CommlllBioM - lleleclone di 
qtlhi"ilrlioolo, • apprOl'atlone il.t una propolla lfanrilorla In fine della leog• - Congedo - .Jdo:lone della leggo. 

, La aedula è aperla alle ore & pomeridiane. 
011a-u.a, 1«9r1lorlo, dà leltora del proceSIO terbale 

deU'al\ima tornata~ che viene approfato HDU onervailone. 

---· H{/Hlurle, "'889 il •egu•nle IODIO di peli­ .... 
,51111, BatberisGlonnlli dlTorlno(peliziooe maoeanle delle 

'D&lili""""erille dal l'f!gÒlamento). 
L .. bale Carlo Camerooi anouoaùl ooa lellera la morie "' 

G. De.....,,e lll!lle>lle ... -pe la0111afflo<I! Seoalo di pa­ 
recchi esemplari di eennl necrolOIJicl lntorno al medesimo. 

Il prethlt1118 della rellil UoiYeraill di Torino fa oma11lo al ,......,,,...1""11 ... le oopll! •lampale dell'erallooe inaullurale 
pel riaprlmeolo degli slufli, falla dal profmore cavaliel'fl 
Parula. 
iflnten"""le generale dell'11ienda generale delle strade 

•rat~ fa Clllltftio di ima qn1nffll di esemplari dlmoslranli 
lnnllll1 e le 1peae della 11tocla ferrata Ira Torino ad Ar­ 
qHla nel primi ondici rnetl 1851. 
Il prellttlo,del regio palano .anouia per lellera al preti· 

denle che le Loro llloeslà rlce..,ranno la dcpulo.Woe del Se· 
ntlO' aella mattloo deJ1lotao,dl iaereoledl. 

llEPlt'l'&ZIO,-E U..l.iE LO'RG BAE9T.Ì. IL •• Il L& ••&•W& lm OC:C!&8IO•B DSL«1,&.PO.l't'&••o. 

IP&•DD8!1T8. lo coerenia ìllo 111!0 eN!o In allrl casi 
1lia!11 si è fati• la Irati• n•ill nlllil dt' senatori cui louberl 
l'onore, onllamenle beninteso •I presidente, di eaaere al co­ 
~petto delle Loro Maestà in quell'occ11ione. 

J.t tratta è de' seguenti nomi : 
heqoemoud - Della Planarela - Moreno - Doria - 

- l>i Bagnolo - Profana del Sabbione - Frosehiol. 
S,iippllmenlarl: Di Collepn Glaelalo - Cibrarlo. 

•W.8tl'lft 9ELLllL DISC1!8.IO'S. • &IJdZIO-:t8 D ... 
PllOGptTD DI •S.GGM •llL B&t'llillT.&al&aTO DU• 
la'a.BB.&T.&.PSTlla&&. 

h•eruEllTIE. La parola <l al relatore della Commissione 
lui prog•lto di l•vge prr la leva. 

COLI.t., relatore. Signori, la fpgge 101 reclutamento deJ .. 
l'arl"JaCa di cni siamo per compiere la di1t11ssJooe, dopq avere 

dicbi•r•lo ebe tuUi i oilladlni dello Sla\o, n11to ·•HR•ll• 
leva e debbono e,.eru ln•crilti aulle lisle ,del eoiaaol o•e 
banno l•ll•le domicilio, stabilisce le pene a eui debbono aor• ' 
1iaeer.e coloro cbe sfansi sollratli all'iscri1ione.aulleli1le, op­ 
pure dopo què1ta iscrizione abbiauo mancalo di preaenlarsl 
per aatisfare al debito loto. 

Queste dl6posizioni generali parve giu1tameu1e 1d alcuno 
che male •i appllcbenbbero 11 ca&0 speciale di resnicoll nati 
in pae~e atranìero e non aventi io alcun comune dello Stato 
quel dom'irtllo legale ebe 'qaeala lene fa dlpeedere dall'01i- 
1ten .. di padre', madre o tutore del 11iovaoe IOlltl•lloalla leh. 
Epperò sulla proposta d'un onorevole senalore ai t riparalo 
a questa mancanza dichiarando cbe sar• · ceoslderato rame 
domicilio legale del cilladioo nato e dimorante au-...o'u 
comune dello Stato o••e,.o o la sua famiglia furono ullima­ 
lllenli'·dollllciliali, 

lller<!è di'q1teil'l]Miulltf+è:lllldtllhll!lln'Slllo nati e dhao­ 
ranli all'estero sono iiitlertmellte l>""VCllll ajll -1, non 
ponno io alcun ca&o c1ent1ni dall'obbligo di soddtdare alla 
leva, e se maoollino di fanf i1scrivere, od ln•crlUi nOll rl· 
•poodaoo alla chiamata, debbono, co111e t111U gli allri, BOIJ· 
giacere alle pene dalle le111 atablilte colllro gli 0111me11i,e 
cootro i reoilenti. 

Ma un altro onor .. ole •entlore non poté appa1anl di qoeato 
pareggia111ento poi Umore che 11iovaoi nati all'e.WIP.,padro 
regnlcolo-non siano conoseinti nel eoanune 01e 1• Joru l•aù· 
glia ebbe in ,ultimo 100110 domicilio, e 1enia cunrli •li "°"" 
disfare al debito della leva, prolillino q11ant10 l&ro lorna a 
conio della qualità di ci\ladinl del nostro Slalo. E11li pr,opo,ae 
percil> un ulicolo addiiionale lenlkole a privarli dei , dlrl,IÌI 
cbe loro e,oncede l'articolo l 9 del Codloe civile, qnalor• prl-, 
dell'elà d'anni Yenll non abbiano fallO lraseri•tll'e il lero'alta 
di ua .. ita in qualche comune dello Stato o Consolato nas!DDlle.. 

Conformandosi agli ordini del Senato, la CommiHione Ila 
proeedulo a maturo .. ame di questa propo&ta con int•nenlo 
dell'onorevole ministro della lfllerra, dopo di che diede ioea· 
rico al suo relalore di presentare al Senato i rioul11ti di qae· 

, sto ano studio. 
L'articolo cbe si propone d'inserire nell'ultimo ,IU<>IO di 

questa legJ• fu dall'autore scrillo in qu011l ler111lul: 
• Non godrà del dlrilli , di cu) all'arlleòlo 19 del Codice 

civile, Il figlio di un èittadino nato fn paese &traniero, quando, 
prima dell'età d'anni venti, Il soo aUo di nascila non 1ta stato 
trascritto alla. sua rìcbie.sta od a quella de' suoi genitori sui 
registri delfo stato civile: di qoaJclie comune dello Stato, ov­ 
vero nel rtglstro di u,o conaoie di Sua lllaeatà. , 
Silfdta disposizione, che lroppo male ai accorda con quelle 



del Codice civile sol godimento e sulla privazione del diritti Tuttavia, potendo1i credere che- l'emanazione di qttet.la 
civili, e con quello ene abbi•mo or ora adottale pel reoi!enfi legge sulla Iera preceda quella della legge sullo slato chi!~ 
e per colore' ~he sia.osi sottratti all'ioscriiiooé sulle liste di non sneora presentata al Parlamento, Ja Co1nmiSsio.ne pensa 
leva, non potrebbe certamente ottenere favorevole acee- che posia riuscire opportuna l'a11~ìuut1 di tina dispoaiiioo.,_ 
glieoza dal Senato quando non fosse dlmo•trala assoluta- tN1n1lloria lendenle ad avere intanto eontetu dei figli nall 
mente neces!laria1 od almeno co~-1 utile ed oppor luna che all'estero da padri regulcoll, ed ha 1:1crciò l'onore di proi)o-rre 
c'iudaca a •costarci di tanto dai prineipii e dalle r<KOle ~e- al Senato un articolo da porol in ijne ddlo legge eapreuo io 
nerali. questi terrDini: "' 

L'arUcolo 19 del Codiee civile vuole che il figlio nato in • Sino • che per ,ili alli di staio civile falli all'estero Ila 
paeltl otraniero da padre regnieole sia regnlcolo aneh'esso e provveduto lo maniero ebe.,egllo aosicnri 1•1ppllcazlone di 
ne goda oenz'altro tolti i dlriUi ; e nel capo successivo dello quesla l•H• al regnicoll nali in p•e•e alr1òlero, 1Joalun110& 
stesso Codice, trattando del casi In cui Il cittadino può essere cittadino che abbia avolo prole lo e1lero paese donl fra o0 
privalo de' 11101 dlril!i chili, 11 legiolatore •I i11011ra somma- · anno farmi o tnsmelleroe dichiarazione al console nallU~ 
mente reatlo a pronuo•iarlll!•·l~ .: perdi\8, ~1.i>i#tndp c~e 11:. oale re&i#.,le 1tol,<llt1r1tloc.0001111lare in col la noscila el)btJ 
regnlcolo abbia 1eqoiilato 1'1 natoralità h•p-fllraoitto, od- luogo, 
abbia maollealalo l'ànlmo 100 di non piò riloroare nello Stato • Mancando I questa obbllga•ione, egli ed i lìtli suoi. ceti" 
lleflr& elle IJHll a questo fine Il domicilio lra•portato lo pae<e ..,,anno di ave• dìrlllo alla proln/one degli •1enll dd Go- 
etranlero, qualn"'IU• ne sia la durala e gli •laMlmenli com- •erno, 1eo11 pregludiilo delle pene nelle qoali lncorrao• I 
merclail ch'egli •i possieda, lìgli come reoilcoti o 50llralli•i all'iserlzione. • 
A fronte di queote dlapotlzlooi, fol. b.M• r<lltle, •o llP"Ili, • • •• -•-•• ;1111m.1ro d•lla guerra. Il llllnla...., a111{ 

qua1>10 Il propollo nticolo ai allootaoi dal prloclpll coosacrali ba difficoltà di accettare quell'aggiuola, 
nel Codice eMle ll!ilieudo al figlio di on reaoleofo, e perciò .W&CQ11-01JD, L'honerable rapporlOfJr de la Commillloo 
111(njeelo<1111'al_,,j,diriUf.eltil1. cbe. iJll Ol>IDpelOllO Jl"r riel>& d1expoeet lis mollf1 llld .. quelB <!Ile s'fllt fondd!I pillft' 
la llÒl•-•IODe dLfar trascrivere prima cl1e aia 1t11<1to ·•• flll•.adoplllr.la pépalité quo j'avail Pl'llP')'ée "-''llllll 
111•efl di n111'1nn! Il suo a«o di nascila In un comune dello ameodement I• dois nouer que ces molif• n'onl poklt 
Staio. éhranlé ma conviclion, Je pourrals !es eombaltre par des 

• Bd ancbe1plù' MraJe sarebbe il cootraslo f,.,H...U.tlo 1'••- considéralion1 pnl .. anles; mala, comme elln·lrotM'eJllllt~• 
l!eaAt J!·IA allle·lll1po1ili0Jlirdiquea1a.legge,perolocobè, meP. parliculiéremeot leur piace lorsque le Séna.t sera appelcl 'à 
-.iw 11.-.te clilpoal1loae il oitladiao che omana di tersi discuter la lol sur les acte1 de l'état ci vii, je dll(érer•i 
i.amllll'e-lOHe lisledden, non :N. perciò solloposle a pena o jusqo'alors de développer moo 1yslème, Oo cO.çoll qo'on 
duno dl111J111, ed lta IM1po dl,1oddisfere al ouo-debllo 1iao devra néceHairement décider dana cette loi, lii le 11!1'4'un 
•I momento dell'ealratlone della sua cla,.e, ed anche 4opo citoyeo .re à !'élrallJer, el doni l'a•le de nai11Y1Me a• .. u pu 
queeta è ammneo a adebilanl io altra leta qnalonqoa v<rlta été tnnsOfl~•r I• ff81-11n1oeront1eauS1à eot.·elfetpar 
11,PllOMOtJ 1p<m1Anéa alVellradtne , noi p1tnirem1ff lnveee - a11ent1 lllplo•allqllU •eu ·oonaulalre. li l'lll""'ll•r, ""'·' 
08lla.,pa'lt.pen dellaprlva&IODe del tllrlltl· el..01 llte111icolo Hrve oo non 100 drolt de e!leyenuté da111 laN7•11....,,f:;i;" 
lf&le1all.'t11-. a fllOhlò pkk M!llllllih ,.r i. dlfficolll della I.a Commi11Sioo-11am recena11 t'IDIJl~-••.-llllll*fi' 
IMI-. nr ,+i.PllDl,...._........,,,1_tbeahblara111luat1 laooMq<ilanlt•Olhé -·•meademeat, ot 11 4llpOlllUOa. 
llelli,..ie11a.~ ... aadle-prima che •laai falla cerla la di lui In· l•ao•lloire 'l"'ella a propOlée peuvan~ rempllr frOlitlll• 
tentd-·dl·- P'I'"" li tribolo, ed anche .enu lasclarali meni le bui qoe i• voulals aUel•dre, eu aU.,...I qD•·lilll 
iempo alcano a resipllten11. priocipes sur le tjroil de eiloyeuoelé soleni dlsculés daOJ 11 
-ta,-Oto-illione "''°ba ol'edoto·clle qu°""' dilvpa&lla .. a loi.sur !es acles de l'élat civil, je o'abnserai pas plus loog- 

di U.lllmenlo e q•-·-erllà di dllpOlllzlon> pet Hpioell t8111pe<l<:t mwo-t>féc~ dà Stiaal. Bo _.eqae-;,jt 
uati e dimoranti all'e1tero sia baslaotemenle giuatifieata d;r ....,.._-1•-l·elje aie .ralli.. ,e • ...ieio4.,i.<:oim­ 
necessllà,.ed anai le parve che la privnione del· dirllli chili mi-o. 
pel ma11iòr numero di coloro ohe ne Aatebbero colpiti riusci- .,...,...,, r.i-. lt$igaor lllinilho· 1111 _,_,.._..,..,,, 
reW. .... 1 meno efficace del pericolo ebe ora corrono, e da che vi 1000 luoghi dove non vi ha console nHlonal., -ll\ 
clii lllrel>bero liberali, di sottostare alle pene della reni- un a11ente diplomatico; allora 11rebbe bene, quando si .lt.u.l. 
'*ll•••lf'.oltbligo deJ.1enl1io militare, se pure ooo ai con- di traomettere !a dichiarazione, di dire: • AH'agenle .diplo,,; 
....,_, •. perpetua esili<> dall1 patria; per le quali COie malico o console naslonale reaidenle nel dislrelta.'>' •·' '"'' .. 
eua.Oljlioà ·-•pelerai ·eòllllflbre l'edo1ione dell'ar!ieolo PBl!lllDEN'l'B. Dopo li riliro fallo dal ll!llaM J~ 
pro,-.· moud della sua proposbiooe, allro non reala·4b• porre ·a1 
Ila peo lllrs parie, r0oono10end• la neee11i!à di ptenedere voti la proposta della Commillllone, la qnaà ·~ l'et1ore cli 

lo IJUl!ebe modo a riparo d11ll all"l•ll lneonve'nleittl eaaal l"l!t•re di nuovo. (Ytdl "'f"•> J ·' , 
pavl ed iDeoolMlabill, ella pa11ò ad esaminare ae alcuu'allra Chi appro•a·l'arll<:ol& ~!etio realla Inani. 
dispotl1iooe aia per avventura opportuno d'inserire In questa (È epproviro.) , 
l"ff'!. Dovrebbe ora pa'8arsi •Ilo scrutinio generalo della legge, 
secondo Je informazioni elle ei •ennero 1omministratr, un ma siCcome questa ha subito molte modift('a&ionl, eo1l lo ·tao 

flodlee consolare, che il Ministero soltopoae 11J'eaame di una fallo prep•rare un lesto correUo, del quale il Sen•lo adirà 
speciale Commissione, conterrà appropriale regole a questo la Jellura in quelle 50le parli nelle quali vi è alala 11101litoa~ 
fioe.:ecotelle regole acquisteranno manfor forzi per legis- t.ionc. 
la.li'e llitposizioni sugli alti dello stato civile passa-ti aU•e- Perciò prego il iignor stJgretario Cibrartu. dl darne. lettura .. 
•!ero, I& quali faranno plrte di una legge generale già pro- (Il senatore Cibrario lroo• I ~arl «rlieoli at!ili mo<li• 
getl>ìa Intorno a questa parie importante della ·nostra u,Jii.- • /leali.) · 
Ja<ione. Se non •'ha ossenatione, 11 passerà allo scrntllllo te• 
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greto, Prima lH~.rò li darà lettura di llDill lellt!ra ri'!evuta dal 
barone Diane da rarigi , elle annun-1ia lrgvarsi assente dalla 
patria. 
(li m1alore Cibratio l•gge la lelltra del senaloro Bla11c.) 
Propongo di accordare un mese di congedo a\ senatore 

BlaDc, · 
(È ap11ro .. to.) 
Si passa àtto scrulinio aegreto. 

• 

Risullamenlo della Yolazione: 

VÒ!antl 53 
'\·titi favorevoli .••••. , .• la3 
veu contrari.......... so 

(li Senalo adotta.) 

La sdula è levala allo 3 et/i . 

---------------------·-·--- 

• 


